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Educare ai diritti umani
Il Comitato Diritti umani del Consiglio regionale del
Piemonte e l'Ufficio scolastico regionale hanno siglato un
protocollo d'intesa che prevede la realizzazione di un
questionario per diffondere tra gli studenti delle scuole
secondarie di primo e secondo grado la conoscenza dei
diritti umani.
Ecco un esempio da seguire.
Ma bisogna anche saper argomentare. Pare che persino
Zuckerberg inizi a capire che si parla di contenuti, non
tutto è virale !!!
Wolf parla da sempre di diritti umani, centro del pensiero
democratico liberale e socialista, nato nel Rinascimento, a
ben vedere.
Era già il tempo di Giordano Bruno, che morì sul rogo, tutti
lo sanno.
Perché? per dimostrare che occorreva smettere di battersi

per sacramenti di cui, diceva, non si parla nemmeno nei Vangeli e nei Testi Sacri. Essere religiosi è
rispettare il Mistero ed il Sapere, la dolcezza della Vita e del Pensare. Tommaso Hobbes, anche lui
vittima delle guerre di religione, fu autore di un libro intitolato al Leviatano, il mostro biblico che
illustrano le due immagini qui riportate: per evitare il pericolo d’esser brutalizzati, gli uomini si
consegnano ad un sol Grande Padrone, lo Stato, che agisce come un sol uomo. Hobbes fu fautore
dello stato assoluto – lo reputava il minore dei mali.
Ma il napoletano Gianbattista Vico invece indicò uno dei suoi 4 maestri in Ugone Grozio: e così
indicava proprio la strada dei diritti umani. Grozio scrisse De Iure Bellis ac Pacis. S’era chiesto: quale
diritto vale quando si sospendono i codici, cioè in guerra? Il problema perciò è di oggi come di ieri:
ESISTE UN DIRITTO PER CUI NON SI UCCIDE MAI UN BAMBINO? Certo, esiste, lo sappiamo tutti. Ma
non è punibile dai codici, se non sono attivi: però è un diritto naturale, umano, in guerra e in pace.
Scriverlo?? In realtà è inutile, lo si dovrebbe far sapere a chi non ha capito che è un’idea regolativa,
come diceva Kant. Bisogna fare convenzioni, stringere azioni e progetti… Per cinque secoli ormai si
sono fatti discorsi difficilmente riassumibili ma dal ’45 questo diritto ha capitale a Ginevra.
Semplicemente, non si uccide un bambino. E basta. Just do it dicono gli americani.
Chi non capisce non vuol capire: scrivere è perdere tempo a scopo di carriera: bisogna agire. Il Verbo
con cui inizia il Vangelo di Giovanni è un’Azione.
E così è la politica. Si tratta di programmare azioni costruttive e competenti.

di Gily Reda

Hobbes, Il Leviatano: Il mostro ha il corpo
fatto di tanti omini




